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5.2 Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela 
Nessun dato disponibile 

5.3 Raccomandazioni per gli addetti all'estinzione degli incendi 
Se necessario, indossare un respiratore autonomo per spegnere l'incendio. 

5.4 Ulteriori informazioni 
Nessun dato disponibile 

SEZIONE 6: misure in caso di rilascio accidentale 

6.1 Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza 
Usare i dispositivi di protezione individuali. Evitare la formazione di polvere. Evitare di respirare 
vapori/nebbia/gas. Prevedere una ventilazione adeguata. Non inalare la polvere. 
Vedere Sezione 8 per i dispositivi di protezione individuale. 

6.2 Precauzioni ambientali 
Non lasciar penetrare il prodotto negli scarichi. 

6.3 Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica 
Ritirare e provvedere allo smaltimento senza creare polvere. Spazzare e spalare. Conservare in 
contenitori adatti e chiusi per lo smaltimento. 

6.4 Riferimento ad altre sezioni 
Per lo smaltimento riferirsi alla sezione 13. 

SEZIONE 7: manipolazione e immagazzinamento 

7.1 Precauzioni per la manipolazione sicura 
Evitare il contatto con gli occhi e con la pelle. Evitare la formazione di polvere e la dispersione del prodotto 
nell'aria. 
Adottare un'adeguata ventilazione nei luoghi dove si sviluppano le polveri. 
Per le precauzioni vedere la sezione 2.2. 

7.2 Condizioni per lo stoccaggio sicuro, comprese eventuali incompatibilità 
Immagazzinare in luogo fresco. Tenere il contenitore ermeticamente chiuso in un ambiente secco e ben 
ventilato.  

7.3 Usi finali particolari 
A parte gli usi descritti nella sezione 1.2 non sono contemplati altri usi specifici. 

SEZIONE 8: controllo dell'esposizione/protezione individuale 

8.1 Parametri di controllo 

Componenti con limiti di esposizione 
Non contiene sostanze con valore limite di esposizione professionale. 

8.2 Controlli dell'esposizione 

Controlli tecnici idonei 
Manipolare rispettando le buone pratiche di igiene industriale e di sicurezza adeguate. Lavarsi le mani 
prima delle pause ed alla fine della giornata lavorativa. 

Protezione individuale 

Protezioni per occhi/volto 
Occhiali di sicurezza con protezione laterale conformemente alla norma EN166 Utilizzare 
dispositivi per la protezione oculare testati e approvati secondo i requisiti di adeguate norme 
tecniche come NIOSH (USA) o EN 166 (EU) 

Protezione della pelle 
Manipolare con guanti. I guanti devono essere controllati prima di essere usati. Usare una tecnica 
adeguata per la rimozione dei guanti (senza toccare la superficie esterna del guanto) per evitare il 
contatto della pelle con questo prodotto Smaltire i guanti contaminati dopo l'uso in accordo con la 
normativa vigente e le buone pratiche di laboratorio. Lavare e asciugare le mani. 
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I guanti di protezione selezionati devono soddisfare le esigenze della direttiva UE 89/686/CEE e 
gli standard EN 374 che ne derivano. 

Protezione fisica 
Indumenti impermeabili, Il tipo di attrezzatura di protezione deve essere selezionato in funzione 
della concentrazione e la quantità di sostanza pericolosa al posto di lavoro. 

Protezione respiratoria 
Per bassi livelli di esposizione utilizzare respiratori per polveri di tipo P95 (US) o di tipo P1 (EU EN 
143). Per livelli di protezione più alti utilizzare respiratori a cartucce di tipo OV/AG/P99 o di tipo 
ABEK-P2 (EU EN 143). Utilizzare respiratori e componenti testati e approvati dai competenti 
organismi di normazione, quali il NIOSH (USA) il CEN (UE). 

Controllo dell'esposizione ambientale 
Non lasciar penetrare il prodotto negli scarichi. 

SEZIONE 9: proprietà fisiche e chimiche 

9.1 Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali 

a) Aspetto Stato fisico: cristallino 
Colore: bianco 

b) Odore Nessun dato disponibile 

c) Soglia olfattiva Nessun dato disponibile 

d) pH 1,8 a ca.50 g/l a 25 °C 

e) Punto di fusione/punto
di congelamento

Punto di fusione/punto di congelamento: 155 - 157 °C 

f) Punto di ebollizione
iniziale e intervallo di
ebollizione.

Nessun dato disponibile 

g) Punto di infiammabilità Nessun dato disponibile 

h) Velocità di
evaporazione

Nessun dato disponibile 

i) Infiammabilità (solidi,
gas)

Nessun dato disponibile 

j) Infiammabilità
superiore/inferiore o
limiti di esplosività

Limite inferiore di esplosività: 8 %(V) 

k) Tensione di vapore Nessun dato disponibile 

l) Densità di vapore Nessun dato disponibile 

m) Densità relativa Nessun dato disponibile 

n) Idrosolubilità 383 g/l a 25 °C 

o) Coefficiente di
ripartizione: n-
ottanolo/acqua

log Pow: -1,639 a 20 °C 

p) Temperatura di
autoaccensione

Nessun dato disponibile 

q) Temperatura di
decomposizione

Nessun dato disponibile 

r) Viscosità Nessun dato disponibile 

s) Proprietà esplosive Nessun dato disponibile 

t) Proprietà ossidanti Nessun dato disponibile 
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ulteriori informazioni 
RTECS: GE7350000 

Vomito, Diarrea, Danneggia lo smalto dei denti, Dermatiti, Al meglio della nostra conoscenza, le proprietà 
chimiche, fisiche e tossicologiche non sono state oggetto di studi approfonditi. 

SEZIONE 12: informazioni ecologiche 

12.1 Tossicità 

Tossicità per i pesci mortalità CL50 - Leuciscus idus melanotus - 440 mg/l  - 48 h 
(Linee Guida 203 per il Test dell'OECD) 

Tossicità per la daphnia 
e per altri invertebrati 
acquatici 

Prova statica  - Daphnia magna (Pulce d'acqua grande) - 1.535 mg/l  - 24 h 

12.2 Persistenza e degradabilità 
Nessun dato disponibile 

12.3 Potenziale di bioaccumulo 
Nessun dato disponibile 

12.4 Mobilità nel suolo 
Nessun dato disponibile 

12.5 Risultati della valutazione PBT e vPvB 
Questa sostanza/miscela non contiene componenti considerati sia persistenti, bioaccumulabili che tossici 
(PBT), oppure molto persistenti e molto bioaccumulabili (vPvB) a concentrazioni di 0.1% o superiori. 

12.6 Altri effetti avversi 

Nessun dato disponibile 

SEZIONE 13: considerazioni sullo smaltimento 

13.1 Metodi di trattamento dei rifiuti 

Prodotto 
Conferire le soluzioni non riciclabili e le eccedenze ad una società di smaltimento rifiuti autorizzata. 
Solubilizzare o miscelare il prodotto con un solvente combustibile, quindi bruciare in un inceneritore per 
prodotti chimici dotato di sistema di postcombustione e di abbattitore.  

Contenitori contaminati 
Smaltire come prodotto inutilizzato. 

SEZIONE 14: informazioni sul trasporto 

14.1 Numero ONU 
ADR/RID:  - IMDG:  - IATA:  - 

14.2 Nome di spedizione dell'ONU 
ADR/RID:  Merci non pericolose 
IMDG: Not dangerous goods 
IATA:  Not dangerous goods 

14.3 Classi di pericolo connesso al trasporto 
ADR/RID:  - IMDG:  - IATA:  - 

14.4 Gruppo d'imballaggio 
ADR/RID:  -  IMDG:  - IATA:  - 

14.5 Pericoli per l'ambiente 
ADR/RID: no IMDG Marine pollutant: no IATA: no 

14.6 Precauzioni speciali per gli utilizzatori 
Nessun dato disponibile 






